
CODICE ETICO DELLA SOCIETA’ CONSORTILE ENERGIA TOSCANA (CET SCRL)  

Premesse 

La Società Consortile Energia Toscana (www.consorzioenergiatoscana.it) è un Ente avvalso della 

Regione Toscana (in qualità di Soggetto Aggregatore) per lo svolgimento delle procedure di gara 

relative alle forniture di energia elettrica, gas naturale e combustibili per riscaldamento e per gli 

interventi di efficientamento energetico (art. 42bis, comma 2, L.R. n. 38/2007, così come integrato 

dalla L.R. n. 37/2015). La Convenzione di avvalimento è stata rinnovata da Regione Toscana con 

Delibera di Giunta n. 1480 del 2 dicembre 2019, garantendo così al Consorzio di restare il punto di 

riferimento per tutti i soggetti pubblici presenti sul territorio regionale per le materie prima 

individuate. 

Ll’utilizzo di una centrale di committenza comporta molteplici vantaggi. Infatti, permette di: 

• aggregare la domanda di energia degli Enti Pubblici al fine di ottenere prezzi migliori; 

• avere un ufficio specializzato in grado di gestire tutti gli atti necessari al passaggio delle 
forniture sul mercato libero e alla stipula dei contratti; 

• diminuire le spese di bando degli Enti che non devono impegnarsi in un bando specifico ma 
possono avvalersi dell’attività di CET; 

• utilizzare le competenze e le conoscenze del mercato dell’energia e delle normative di 
riferimento di CET.  

Inoltre, dal 25 gennaio 2019 CET risulta iscritto nell’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e 

degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in 

house. Al riguardo, a fine 2019 (in data 29 novembre), il CET ha modificato il proprio statuto 

societario, rafforzando il proprio ruolo di centrale di committenza ai sensi del codice degli appalti, 

al fine fornire agli enti attività di centralizzazione della committenza e di committenza ausiliarie su 

tutte le categorie merceologiche, come richiesto dai soci.  

Oggi, dunque, il CET è una Società in house della Regione Toscana, che svolge anche gare su delega 

per singoli enti, ovvero gare di accordo quadro per tutte le pubbliche amministrazioni toscane. 

Questo comporta un vantaggio importante per i soci perché gli stessi possono avvalersi 

direttamente dei servizi del Consorzio senza dover predisporre gare per usufruirne. Ciò determina 

un duplice valore:  

• da una parte rende più snello il procedimento amministrativo delle PA,  

• dall’altra contribuisce ad instaurare un rapporto di fiducia con le singole amministrazioni, 

facendo divenire CET una sorta di estensione dei loro uffici.  

CET s.c.r.l. ha conseguito anche la qualificazione prevista dall’art. 63 d.lgs. 36/2023 (ID Richiesta 

648c38a75bb91b3f488d36eb N. 2208). 

In ultimo, visto l’interesse sviluppatosi negli ultimi anni per la salvaguardia dell’ambiente, che 

comprende campi più vasti del solo risparmio energetico, il campo di azione del CET è stato esteso 

alla sostenibilità ambientale e alle attività volte alla promozione e allo sviluppo dell’edilizia 

sostenibile. CET è anche una Energy Service Company (ESCo) pubblica.  

Mission e valori 

http://www.consorzioenergiatoscana.it/


L’attuale mission e gli obiettivi di CET sono specificati nello Statuto della società, approvato 

dall’Assemblea dei Soci. 

La società ha finalità consortili e persegue, oltre alla razionalizzazione dell'uso dell'energia, la 

sostenibilità ambientale allo scopo del più corretto impiego delle risorse naturali in armonia con la 

protezione dell'ambiente dall'inquinamento (art. 2 Statuto sociale). 

Scopo sociale esclusivo è: 

a) l'acquisto dell'energia necessaria a soddisfare il bisogno di altre stazioni appaltanti alle 
migliori condizioni reperibili sul mercato nazionale e/o estero; 

b) la razionalizzazione ed il contenimento dei consumi energetici; 
c) la promozione delle iniziative finalizzate all'ottimizzazione dei costi di approvvigionamento 

energetico e dei consumi erogati; 
d) la prestazione di servizi di assistenza, consulenza tecnica e attività di committenza ausiliarie, 

nonché la realizzazione di opere per il risparmio energetico e lo sviluppo delle fonti 
rinnovabili e per materie attinenti all'oggetto sociale; 

e) l'offerta di servizi integrati per la realizzazione e l'eventuale successiva gestione di interventi 
di riduzione dei consumi di energia primaria ammissibile ai sensi dell'art. 5 comma 1 dei 
Decreti Ministeriali del 20 luglio 2004; 

f) lo svolgimento di attività di Agenzia Formativa attraverso l’istituzione l’organizzazione e lo 
svolgimento di corsi di formazione per il personale degli enti soci, in campo tecnico, 
scientifico, giuridico, economico, commerciale, e organizzativo con particolare riguardo alla 
formazione sull’innovazione tecnologica del settore energetico e sue applicazioni. 

La Società è dotata di un Modello Organizzativo definito ed attuato in conformità ai requisiti delle 

norme UNI EN ISO 9001. 

Art. 1 Principi generali: sostenibilità e responsabilità 

L’osservanza della legge, dei regolamenti, delle disposizioni statutarie, dei regolamenti interni, 

l’integrità etica e la correttezza sono impegno costante e dovere di tutte i dipendenti e collaboratori 

di CET e caratterizzano i comportamenti di tutta la sua organizzazione. 

1.1 La sostenibilità e la responsabilità d’impresa rappresentano un elemento centrale nella 

definizione delle scelte operative e strategiche di CET, creando valore a lungo termine a beneficio 

dei soci e tenendo in adeguata considerazione gli interessi degli stakeholder. L’impegno di CET nella 

creazione e nella diffusione sempre più capillare della cultura della sostenibilità si concretizza, 

altresì, nella definizione di forme sistematiche di coinvolgimento degli stakeholder, anche attraverso 

l’adozione del bilancio di sostenibilità. 

1.2 Prevenzione e contrasto della corruzione: Cet concorre attivamente a prevenire e contrastare 

qualsiasi forma di corruzione, pubblica o privata, attiva o passiva, diretta o indiretta. Pratiche di 

corruzione, favori illegittimi, comportamenti collusivi, sollecitazioni, dirette e/o attraverso terzi, di 

vantaggi personali e di carriera per sé o per altri, sono senza eccezione proibiti. Non è mai consentito 

corrispondere né offrire, direttamente o indirettamente, regali, pagamenti, benefici materiali e altri 

vantaggi o utilità di qualsiasi entità a terzi, rappresentanti di governi, pubblici ufficiali, incaricati di 



pubblico servizio e dipendenti pubblici o a privati, per influenzare o compensare un atto del loro 

ufficio. Atti di cortesia commerciale, come omaggi o forme di ospitalità, sono consentiti 

esclusivamente se di modico valore e comunque tali da non compromettere l’integrità o la 

reputazione di una delle parti e da non poter essere interpretati, da un osservatore imparziale, come 

finalizzati ad acquisire vantaggi in modo improprio. In ogni caso questo tipo di spese deve essere 

sempre autorizzato dal superiore gerarchico ovvero dalla funzione individuata dagli strumenti 

normativi interni in materia e documentato in modo adeguato. È proibita l’accettazione, così come 

la richiesta e la sollecitazione, per sé o per altri, di denaro, regali o altra utilità da persone o aziende 

che sono o intendono entrare in rapporti di affari con Cet. Chiunque riceva proposte di omaggi o 

trattamenti di favore o di ospitalità non configurabili come atti di cortesia commerciale di modico 

valore, o la richiesta di essi da parte di terzi, dovrà respingerli e informare immediatamente il 

superiore. 

1.3 Sviluppo e tutela delle Risorse umane Le persone sono elemento indispensabile per l’esistenza 

della Società. La dedizione e la professionalità del management e dei dipendenti sono valori e 

condizioni determinanti per conseguire gli obiettivi di CET, che si impegna a sviluppare le capacità e 

le competenze del management e dei dipendenti, affinché, nell’ambito della prestazione lavorativa, 

l’energia e la creatività dei singoli trovi piena espressione per la realizzazione del proprio potenziale, 

e a tutelare le condizioni di lavoro sia nella protezione dell’integrità psico-fisica del lavoratore sia 

nel rispetto della sua dignità. Non sono consentiti illeciti condizionamenti o indebiti disagi e sono 

promosse condizioni di lavoro che consentano lo sviluppo della personalità e della professionalità 

della persona.  CET promuove il benessere e lo sviluppo delle persone, riconoscendo la 

collaborazione e la fiducia nelle regole come elementi portanti per garantire efficienza e sviluppo, 

con conseguente creazione di valore per l’impresa. A tale proposito è stato adottato il regolamento 

welfare, previsto e regolamentato lo smart working e acquisita l’assicurazione sanitaria integrativa 

per tutti i dipendenti. 

Art. 2 Destinatari del Codice Etico 

2.1. Le norme del Codice Etico si rivolgono e si applicano agli amministratori, ai dirigenti, ai 

dipendenti, ai fornitori, ai consulenti ed a chiunque altro instauri, a qualsiasi titolo, un rapporto di 

collaborazione con CET. 

La Società vigilerà sull’osservanza delle norme contenute nel Codice Etico assicurando altresì la 

trasparenza delle azioni correttive poste in essere in caso di violazione dello stesso. 

2.1 Diffusione del Codice Etico: Al Codice Etico è data ampia diffusione interna mediante tutti i canali 

di comunicazione aziendale quali: l’affissione in luoghi accessibili a tutti. 

L’esistenza del Codice Etico e il suo carattere vincolante verranno richiamati in tutti i rapporti 

economici instaurati dalla società. Il testo è messo a disposizione di qualunque interlocutore lo 

richiedesse.  



2.3 I principi contenuti nel Codice Etico saranno utilizzati per valutare il compiuto e corretto 

assolvimento degli obblighi di fedeltà, correttezza, diligenza e buona fede attesi dal personale di CET 

ed in genere dagli stakeholders. 

Art. 3 Criteri di comportamento 

3.1 Rapporti con i soci 

CET assicura ai Soci la piena trasparenza nello svolgimento dell’attività e nelle scelte gestorie 

affinchè le decisioni da questi assunte possano essere consapevoli e basate sull’effettivo andamento 

della gestione. 

Si impegna a curare che le informazioni comunicate ai Soci siano accurate, complete, veritiere e 

tempestive, formalizzate con chiarezza e fedeltà. 

La politica di trasparenza è adottata anche nei confronti del Comitato di Indirizzo e Controllo. 

3.2 Rapporti con i dipendenti 

CET ritiene che le risorse umane rappresentino un fattore fondamentale per lo sviluppo della 

Società, ne riconosce il valore e ne rispetta l’autonomia. 

Reputa essenziale che il CDA, il direttore, i dipendenti ed i collaboratori siano coinvolti e partecipino 

attivamente all’attività aziendale in modo consapevole ed informato, a tale fine si impegna a 

tutelarne e promuoverne la crescita professionale allo scopo di accrescere il patrimonio di 

competenze. 

In attuazione di tali valori CET ha predisposto ed aggiornato nel 2020 il REGOLAMENTO PER IL 
RECLUTAMENTO DI PERSONALE. 
 
3.3 Rapporti con utenti e fornitori 
Sono di primario interesse societario: 
- la piena soddisfazione delle esigenze del cliente destinatario della prestazione messa in atto da 
CET; 
- la creazione di un solido rapporto con il cliente, ispirato alla cortesia, alla correttezza ed 
all’efficienza; 
- il mantenimento di un atteggiamento professionale leale e collaborativo nei riguardi del cliente, 
che deve essere posto in condizioni di assumere decisioni consapevoli e informate. 
 
I principi di correttezza, professionalità, efficienza, serietà e affidabilità costituiscono la base per 
l’instaurazione di un valido rapporto anche con fornitori e collaboratori esterni, la cui scelta viene 
operata in funzione di valutazioni basate su elementi di riferimento oggettivi, così come ribadito nel 
patto di integrità. 
 
Nei rapporti con clienti e fornitori o con altri soggetti con i quali vengano in contatto per motivi di 
lavoro, i vertici aziendali ed i dipendenti non possono accettare compensi, omaggi o trattamenti di 
favore di valore più che simbolico; grava sul dipendente l’obbligo di informare il proprio 
responsabile gerarchico delle offerte ricevute in tal senso. 



Analogamente, è vietato offrire o corrispondere indebiti compensi, omaggi o trattamenti di favore 
di valore più che simbolico e comunque estranei alle normali relazioni di cortesia, nell’intento di 
favorire illecitamente gli interessi di CET. 
 
Nell’espletamento dei propri compiti CET antepone il rispetto della legge e l’interesse pubblico agli 
interessi privati propri od altrui; ispira le proprie decisioni ed i propri comportamenti alla cura 
dell’interesse pubblico che gli è affidato; svolge la propria attività istituzionale in attuazione del 
Piano Programma delle attività e nel rispetto degli indirizzi per la gestione impartiti dal Comitato di 
Indirizzo e Vigilanza. 
 
I vertici aziendali ed i dipendenti dimostrano la massima disponibilità nello svolgimento delle proprie 
funzioni e favoriscono l’accesso alle informazioni a cui i terzi hanno titolo. 
 
3.4 Rapporti con organizzazioni politiche 
Fermo il rispetto delle normative specifiche applicabili, CET non eroga contributi, diretti o indiretti 
e sotto qualsiasi forma, a partiti, movimenti, comitati, associazioni o altri organismi di natura politica 
o sindacale, né a loro rappresentanti o candidati. 
 

Art. 4 Beni aziendali 

4.1 Il personale di CET usa e custodisce con cura i beni di cui dispone per ragioni di ufficio. Non è 

ammesso l’uso difforme dei beni e delle risorse di proprietà dell’impresa. 

Ogni dipendente è direttamente e personalmente responsabile della protezione e dell’utilizzo 

legittimo dei beni e delle risorse a lui affidate per lo svolgimento delle proprie funzioni. 

CET, nel rispetto delle leggi vigenti adotta le misure necessarie al fine di impedire utilizzi distorti 

degli stessi. 

4.2 Ai destinatari del presente Codice Etico non è consentito detenere denaro della Società in forma 

contante, salvo che ciò non si renda necessario per il fisiologico funzionamento dell’attività sociale. 

In tale residuale evenienza la somma liquida dovrà essere strettamente monitorata e potrà essere 

trattenuta dai detentori nei limiti di tempo necessari all’uso. I rimborsi dalla cassa interna possono 

essere fatti solo per somme di modesta entità e per motivazioni occasionali che non abbiano 

consentito di procedere con mandato di pagamento. Il rimborso è ammesso solo su richiesta scritta 

e previa autorizzazione del superiore. 

4.3 Gli anticipi dalla cassa interna sono ammessi solo eccezionalmente, su richiesta motivata ed 

espressamente autorizzata, per importi strettamente necessari. Ulteriori anticipazioni alla 

medesima persona possono essere fatte solo a seguito di regolarizzazione del precedente sospeso. 

Le spese effettuate con bancomat, carte di credito o con altri analoghi strumenti di pagamento, 

sono soggette ad immediata comunicazione e verifica. Gli utilizzatori della carta elettronica sono 

tenuti alla pronta consegna al Direttore dei documenti giustificativi della spesa che saranno 

periodicamente riconciliati con gli estratti conto. 



Art. 5 Uso dei sistemi informatici 

5.1 Il personale di CET utilizza i sistemi informatici nei limiti e nel solo interesse dell’azienda, ogni 

dipendente è responsabile della sicurezza dei sistemi utilizzati ed è soggetto alle disposizioni 

normative in vigore, alle condizioni dei contratti di licenza. 

5.2 Salvo quanto previsto dalle leggi civili e penali, rientra nell’uso improprio dei beni e delle risorse 

aziendali l’utilizzo dei collegamenti in rete per fini diversi da quelli inerenti al rapporto di lavoro o 

per inviare messaggi offensivi o che possano arrecare danno all’immagine di CET.  

Il personale è altresì tenuto a non comunicare le proprie password di accesso al sistema informatico, 

a prestare la massima attenzione ed il massimo impegno al fine di prevenire la possibile 

commissione di reati mediante l’uso di strumenti informatici. 

Chiunque venga in qualsiasi modo a conoscenza dell’alterazione del sistema informatico o dei dati 

dallo stesso gestiti, deve immediatamente darne comunicazione ai vertici aziendali, al responsabile 

dell’Ufficio Informatico. La mancata segnalazione sarà considerata grave inadempimento agli 

obblighi di fedeltà e di correttezza. 

Art. 6 Regali, omaggi e altre utilità 

6.1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità.  

6.2. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico 

valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia. In ogni caso, 

indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non chiede, per sé 

o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per 

aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o 

attività inerenti all'ufficio, né da soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o 

a esercitare attività o potestà proprie dell'ufficio ricoperto.  

6.3. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o 

indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non offre, 

direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso di 

modico valore.  

6.4. Ogni dipendente della Società Consortile Energia Toscana che riceve regali, compensi ed altre 

utilità, al di fuori dei casi consentiti dal presente articolo, deve provvedere alla sua restituzione, 

dandone comunicazione al Direttore della Società.  

6.5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di 

valore non superiore, in via orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconto. Tale importo è da 

intendersi come la misura massima del valore economico dei regali o altra utilità raggiungibile 

nell’arco dell’anno solare.  



6.6. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità della Società, il Direttore vigila sulla corretta 

applicazione del presente articolo.  

Art. 7 Tutela della riservatezza 

7.1 CET tutela la privacy dei propri dipendenti, secondo le norme vigenti in materia, impegnandosi 

a non comunicare né diffondere, fatti salvi gli obblighi di legge, i relativi dati personali senza previo 

consenso dell’interessato. 

L’acquisizione, il trattamento e la conservazione di dette informazioni avvengono all’interno di 

specifiche procedure volte a garantire che solo le persone autorizzate possano venirne a conoscenza 

nonché il pieno rispetto delle norme a tutela della privacy. 

7.2 Il personale è tenuto a mantenere riservatele informazioni apprese nell’esercizio delle proprie 

funzioni in conformità alle leggi ed ai regolamenti, ed a farne uso esclusivamente nei limiti degli 

scopi per cui sono state acquisite. 

Il personale deve osservare tale dovere di riservatezza anche dopo la cessazione del rapporto di 

lavoro adoperandosi affinché vengano rispettati gli adempimenti previsti dalle vigenti normative 

sulla privacy; egli deve altresì custodire con cura gli atti affidatigli. 

Tali disposizioni di cui ai punti precedenti sono estese a tutti gli eventuali collaboratori, anche se 

occasionali, e consulenti di CET. 

Art. 8 Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse 

8.1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto 

dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il Responsabile dell'ufficio di tutti i rapporti, diretti 

o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o 

abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando:  

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente 

abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 

collaborazione;  

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o 

decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.  

8.2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in 

situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di 

conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi 

natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni 

politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.  

8.3. Il dipendente è tenuto ad effettuare le comunicazioni previste dal presente articolo non solo in 

caso di assunzione e assegnazione all’ufficio, ma anche in coincidenza con ogni eventuale 

trasferimento interno.  



Le dichiarazioni dovranno essere altresì tempestivamente presentate in ogni caso di variazione delle 

situazioni ivi disciplinate.  

Art. 9 Obbligo di astensione 

9.1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano 

coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di 

conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di 

soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti 

di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, 

procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o 

stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro 

caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.  

Sull'astensione decide il Direttore della Società.  

Art. 10 Attività ed incarichi extra-istituzionali: conflitti d'interesse e incompatibilità 

10.1. La materia risulta attualmente disciplinata dall’art. 53 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i. e dal Codice 

generale.  

10.2 Il dipendente, con particolare attenzione per chi svolge attività di natura tecnico-professionale, 

non accetta incarichi di collaborazione:  

a) che per il carattere d'intensità e professionalità richiesto, oltrepassino i limiti dell'occasionalità e 

saltuarietà;  

b) che possano ingenerare, anche solo potenzialmente, situazione di conflittualità con gli interessi 

facenti capo alla Società e, quindi, con le funzioni assegnate sia al medesimo che alla struttura di 

appartenenza;  

c) che in termini remunerativi, considerati sia singolarmente che come sommatoria di più incarichi, 

siano prevalenti rispetto all'impiego di dipendente della società;  

d) a favore di soggetti nei confronti dei quali il dipendente o il servizio di assegnazione svolga 

funzioni di controllo o vigilanza;  

e) da soggetti privati che abbiano in corso, o abbiano avuto nel biennio precedente, forniture o 

appalti dalla Società o un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all'ufficio 

di appartenenza;  

f) in consigli di amministrazione di cooperative sociali che, pur non avendo scopo di lucro, siano 

fornitori di beni o servizi della Società Consortile Energia Toscana o ricevano da questa contributi a 

qualunque titolo;  



g) che, comunque, per l’impegno richiesto o per le modalità di svolgimento, non consentano un 

tempestivo e puntuale svolgimento dei compiti d’ufficio, in relazione alle esigenze del servizio 

d’appartenenza. In tale ultimo caso il Direttore potrà revocare l’autorizzazione.  

Sono comprese nell’attività extra-istituzionali anche le attività a titolo gratuito. 

10. 3 Procedura: il dipendente prima di svolgere qualsiasi attività extra-istituzionale deve chiedere 

per scritto l’autorizzazione al Direttore, in qualità di responsabile del personale, che valuterà se 

sussista un eventuale conflitto di interesse con l’attività da svolgere e se il tempo dedicato a tale 

attività sia compatibile con il lavoro dipendente. 

La richiesta di autorizzazione deve essere presentata per scritto, anche con una email, e il Direttore 

provvederà con Determina ad autorizzare o non autorizzare l’attività comunicata. 

Art. 11 Prevenzione della corruzione 

11.1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nella Società. In 

particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel Piano Per La Prevenzione Della 

Corruzione, presta la sua collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo 

restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico 

eventuali situazioni di illecito nella Società di cui sia venuto a conoscenza.  

Art. 12 Tutela del dipendente che segnala illeciti 

12.1.Il dipendente che segnala un illecito è tutelato secondo quanto previsto dell’art. 54 bis del D. 

L.vo 165/2001, inserito dalla legge 190/2012. In particolare, il dipendente che denuncia al proprio 

superiore gerarchico o all’autorità giudiziaria condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in 

ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto a misure 

discriminatorie.  

12.2. Ogni dipendente, oltre al proprio Responsabile di riferimento, può rivolgersi e far pervenire, 

con qualsiasi modalità, in via riservata, al Responsabile Anticorruzione, una nota con le informazioni 

utili per individuare l’autore o gli autori delle condotte illecite e le circostanze del fatto.  

12.3. Il Responsabile Anticorruzione, ricevuta la segnalazione, assumono le adeguate iniziative a 

seconda del caso; resta ferma la competenza del responsabile del procedimento disciplinare.  

12.4. Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata 

senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito sia fondata su accertamenti distinti 

e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla 

segnalazione, l’identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile 

per la difesa dell’incolpato. La denuncia è sottratta all’accesso ex artt. 22 e ss. l. 241/1990.  

12.5. Nei casi più gravi, la Società può valutare il trasferimento per incompatibilità ambientale dei 

soggetti interessati, ma nel caso del denunciante solo con il consenso del medesimo.  



Art. 13 Trasparenza e tracciabilità 

13.1. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle 

pubbliche amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima 

collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di 

pubblicazione sul sito istituzionale.  

13.2. Ogni dipendente deve fornire la massima collaborazione al Responsabile della Trasparenza, 

secondo quanto previsto dal Piano Triennale della Trasparenza, provvedendo tempestivamente a 

quanto richiesto dal medesimo.  

13.3. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, 

garantita attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la 

replicabilità.  

Art. 14 Comportamento in servizio 

14.2. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo 

giustificato motivo, non ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il 

compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza.  

14.2. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i servizi 

telematici e telefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dalla Società. Il dipendente utilizza i 

mezzi di trasporto della Società a sua disposizione soltanto per lo svolgimento dei compiti d'ufficio, 

astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio e, in ogni caso, previa autorizzazione 

da parte del Direttore.  

La richiesta di autorizzazione deve essere presentata per scritto, anche con una email, e il Direttore 

provvederà all’autorizzare all’utilizzo del mezzo di trasporto. 

Art. 15 Utilizzo responsabile di tecnologie e social, a tutela dell’immagine della Società. 

15.1 Nei social media, le opinioni private non devono essere riconducibili alla Società: obbligatoria 

l’astensione da commenti che possano ledere prestigio, decoro o immagine di CET.  

Resta vietata la diffusione di atti e informazioni acquisite per ragioni d’ufficio al di fuori dei canali 

previsti.  

15.2 L'utilizzo di account istituzionali è consentito solo per fini connessi all’attività lavorativa e non 

può in alcun modo compromettere la sicurezza o la reputazione di CET. 



  

Art. 16 Divieto di pantouflag 

16.1 L’istituto del pantouflage è diretto a contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse 

all’impiego del dipendente successivo alla cessazione del rapporto di lavoro con la pubblica 

amministrazione. 

La normativa di riferimento è rappresentata dal comma 16-ter dell’art. 53 del d.lgs. n. 165/200 e 

dalle Linee guida n.1 in tema di c.d. divieto di pantouflage – art.53, comma 16-ter, D.lgs. 165/2001 

(adottate da ANAC con Delibera n.493 del 25 settembre 2024). 

16.2 I lavoratori che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 

per conto di CET non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, 

attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della Società, 

svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto 

previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o 

conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di 

restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Art. 17 Uso consapevole dell’IA 

17. 1 I dipendenti e collaboratori della Società si impegnano in un utilizzo responsabile, trasparente 

e conforme dell'intelligenza artificiale nell'esercizio della propria attività lavorativa. 

CET riconosce che l'IA rappresenta una straordinaria opportunità per migliorare la qualità e 

l'efficienza dell’attività lavorativa, ma è altrettanto consapevole che il suo utilizzo deve avvenire nel 

pieno rispetto dei principi etici e normativi e si impegna ad utilizzare solo sistemi di IA con adeguate 

misure di sicurezza e protezione dei dati. 

Art. 18 Disposizioni particolari per il Direttore 

18.1. Il Direttore svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di conferimento 

dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato 

per l’assolvimento dell'incarico.  

18.2 Il Direttore assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e 

imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa; cura, 

altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali 

e, in nessun caso, per esigenze personali; cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il 

benessere organizzativo nella struttura a cui é preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali 

e rispettosi tra i collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla 

formazione e all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di 

genere, di età e di condizioni personali.  



18.3. Il Direttore assegna le attività sulla base di un'equa ripartizione del carico di lavoro, tenendo 

conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua disposizione. Il 

Direttore affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo 

criteri di rotazione.  

Art. 19 Vigilanza e controlli nella Società Consortile Energia Toscana 

19.1. Il controllo sull’attuazione e sul rispetto del presente Codice è assicurato, in primo luogo, dal 

Direttore, il quale provvede alla costante vigilanza sul rispetto delle norme del presente Codice.  

19.2. La vigilanza ed il monitoraggio sull’applicazione del presente Codice spettano, per quanto di 

rispettiva competenza, altresì al Presidente, al Consiglio di Amministrazione, al Comitato di Indirizzo 

e Vigilanza, nonché al Responsabile della Prevenzione della Corruzione.  

Art. 20 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice 

20.1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai 

doveri d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel 

presente Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della 

corruzione, dà luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del 

dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del procedimento 

disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni.  

20.2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente 

applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del comportamento 

e all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio della Società di 

appartenenza. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti 

collettivi, incluse quelle espulsive che possono essere applicate esclusivamente nei casi, da valutare 

in relazione alla gravità. 

Art. 21 Rotazione straordinaria 

Ai sensi della Delibera ANAC n. 215 del 26 marzo 2019, la misura della rotazione straordinaria non 

è applicabile obbligatoriamente a CET, in quanto Ente di diritto privato in controllo pubblico.  

Art. 23 Disposizioni finali 

22.1. La Società Consortile Energia Toscana dà la più ampia diffusione al presente Codice, 

pubblicandolo sul proprio sito internet istituzionale, nonché trasmettendolo tramite e-mail a tutti i 

propri dipendenti ed ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo; assicura 

altresì un’adeguata attività formativa.  

23.2. La Società Consortile Energia Toscana, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di 

lavoro o, in mancanza, all'atto di conferimento dell'incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi 

assunti, con rapporti comunque denominati, copia del presente codice di comportamento. 



23.3.  Il presente codice sarà aggiornato periodicamente anche in rapporto agli adeguamenti annuali 

del piano di prevenzione della corruzione. 

Art. 24 Entrata in Vigore 

24.1. Il presente regolamento sarà approvato con verbale del Consiglio del CET scrl ed entrerà in 

vigore immediatamente. 

 

Approvato con verbale del CDA del 26.01.2026. 


